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Prot. 01DV/2015
Al M.to Rev.do 

Don Didier Nlandu Nimi
Sua Sede 

Carissimo fratello Didier, pace e gioia nel Signore nostro Gesù Cristo nostra
unica speranza. 

La parrocchia di Santa Maria delle Grazie e San Martino in Cescheto-
San Martino-Vigne di Sessa Aurunca, che era affidata alla responsabilità
pastorale del presbitero don Enrico Passaro si è resa vacante per
promozione di quest’ultimo a nuovo incarico. 

Volendo provvedere alla celebrazione del culto divino e ad una adeguata
cura pastorale dei fedeli con un nuovo pastore, esonerandoti dall’incarico
di vicario parrocchiale di Santo Stefano in Sessa Aurunca, udito il parere
del Consiglio episcopale in data 07/01/2015, con la mia potestà
ordinaria, a norma dei cann. 539 e 540 del c.j.c.

nomino te, don Didier NLANDU NIMI
Amministratore parrocchiale della 

Parrocchia di Santa Maria delle Grazie e San Martino 
in Cescheto-San Martino-Vigne di Sessa Aurunca

fino a disposizione contraria. 

La nomina va in vigore a partire dalla data odierna.

La responsabilità del tuo ministero si ascriverà all’ambito pastorale. Non
avendo per ora la cittadinanza italiana, la legale rappresentanza della
Parrocchia con annesso ambito amministrativo sarà affidata al presbitero
Mons. Francesco Alfieri, Vicario generale.
Ringraziandoti per la disponibilità offerta e confidando nella buona volontà
di collaborare ad un unico progetto diocesano, ti auguro ogni bene e salute,
nella certezza che la grazia del Signore ti sosterrà nella guida del popolo
cristiano a te affidato. 
Esprimendo la mia vicinanza e la mia stima, ti assicuro la preghiera. 

Sessa Aurunca, 11 gennaio 2015
† Orazio Francesco Piazza

Il Cancelliere Vescovile 
Don Michelangelo Tranchese 
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Prot. 02DV/2015
Al M.to Rev.do

Don Gustavo Adolfo Morales Machado
Sua sede

Carissimo fratello Gustavo Adolfo, pace e gioia nel Signore Gesù Cristo,
nostro unica speranza.
Avendoti accolto in questa diocesi in data 07/07/2014 proveniente dalla
diocesi di Jericò (Colombia) con debita autorizzazione dell’Ordinario
di Jericò S.E. Mons. Noel Londoňo Buitrago, per motivi di studio e di
servizio pastorale (prot. 170514-2 del 17/05/2014 da Jericò);
ritenendo necessario dare al parroco di San Giovanni Battista in
Mondragone un aiuto pastorale, esonerandoti dall’ufficio di vicario
parrocchiale della parrocchia di Santa Maria delle Grazie in Cescheto - San
Martino di Sessa Aurunca udito il parere del Consiglio episcopale in data
07/01/2015, con la mia potestà ordinaria, a norma del can. 547 del c.j.c., 

nomino te
Don Gustavo Adolfo MORALES MACHADO 

Vicario parrocchiale
della Parrocchia di San Giovanni Battista in Mondragone 

fino a disposizione contraria.

La nomina andrà in vigore a partire dal 1 febbraio 2015.

Sono sicuro che l’esperienza di servizio maturata nei tuoi anni di
ministero colombiano e di questi primi mesi italiani, saranno un valido
e prezioso aiuto ai fedeli della nostra diocesi.
Ringraziandoti per la disponibilità dimostrata, ti assicuro la mia stima,
vicinanza e preghiera. 

Sessa Aurunca, 11 gennaio 2015
† Orazio Francesco Piazza

Il Cancelliere Vescovile
Don Michelangelo Tranchese 
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Prot. 03DV/2015

Al M.to Rev.do
Don Jorge Andrés Suárez Ruiz

Sua sede

Carissimo fratello Jorge Andrés, pace e gioia nel Signore Gesù Cristo,
nostro unica speranza.

Avendoti accolto in questa diocesi in data 07/07/2014 proveniente dalla
diocesi di Jericò (Colombia) con debita autorizzazione dell’Ordinario
di Jericò S.E. Mons. Noel Londoňo Buitrago, per motivi di studio e di
servizio pastorale;
ritenendo necessario dare al parroco dei Santi Marco e Vito in Cellole
un aiuto pastorale, esonerandoti dall’ufficio di vicario parrocchiale della
parrocchia di Santa Maria delle Grazie in Cescheto - San Martino di
Sessa Aurunca udito il parere del Consiglio episcopale in data
07/01/2015, con la mia potestà ordinaria, a norma del can. 547 del c.j.c., 

nomino te
Don Jorge Andrés SUÁREZ RUIZ

Vicario parrocchiale
della Parrocchia dei Santi Marco e Vito in Cellole 

fino a disposizione contraria.

La nomina andrà in vigore a partire dal 1 febbraio 2015.

Sono sicuro che l’esperienza di servizio maturata nei tuoi anni di
ministero colombiano e di questi primi mesi italiani, saranno un valido
e prezioso aiuto ai fedeli della nostra diocesi.
Ringraziandoti per la disponibilità dimostrata, ti assicuro la mia stima,
vicinanza e preghiera. 

Sessa Aurunca, 11 gennaio 2015
† Orazio Francesco Piazza

Il Cancelliere Vescovile
Don Michelangelo Tranchese 
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Prot. 04DV/2015
Ai M.ti Rev.di

Canonici designati 
LL.SS.

Carissimi fratelli Roberto, Carlo, Angelo, Carlo, Achille e Luciano pace
e gioia nel Signore Gesù Cristo nostra unica speranza. 

Spetta al Capitolo Cattedrale, presente ancora nelle Diocesi, celebrare
le funzioni liturgiche più solenni nella Chiesa Cattedrale, svolgendo quei
compiti che sono affidati ad essi dal diritto o dal Vescovo.

Pertanto, volendo armonizzare la vita delle Parrocchie cittadine con
quella del Capitolo Cattedrale, avendo nominato come parroci di S.
Eustachio, S. Stefano e S. Maria delle Grazie in Sessa Aurunca in data
14 giugno 2014 don Roberto Guttoriello, don Carlo Zampi, don Angelo
Polito e volendo promuovere i mansionari don Carlo Fiorenza, don
Achille Taglialatela ed il maestro delle Celebrazioni Liturgiche a
canonici del Capitolo Cattedrale. Con la mia potestà ordinaria a norma
del can. 509 del c.j.c. e dello Statuto del Capitolo Cattedrale

nomino voi, 
rev.di don Roberto GUTTORIELLO, 

don Carlo ZAMPI, don Angelo POLITO, 
don Carlo FIORENZA, don Achille TAGLIALATELA

e don Luciano MAROTTA
Canonici del Capitolo Cattedrale di Sessa Aurunca.

La nomina va in vigore a partire dal 2 febbraio 2015.

L’ammissione nel Capitolo avverrà in Cattedrale durante la
Concelebrazione Eucaristica della Presentazione di Gesù al Tempio del
02 febbraio. Dopo la lettura della Bolla di nomina insieme al Vescovo, ai
canonici presenti e ai fedeli laici emetterete la professione di fede.
Nel ringraziarvi della disponibilità, vi auguro ogni bene. 

Sessa Aurunca, 11 gennaio 2015
† Orazio Francesco Piazza

Il Cancelliere Vescovile 
Don Michelangelo Tranchese
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Prot. 05DV/2015
Ai Rev.di

Canonici del Capitolo Cattedrale di Sessa Aurunca
LL.SS.

Carissimi fratelli pace e gioia nel Signore Gesù Cristo nostra unica
speranza. 

Spetta al Capitolo Cattedrale, presente ancora nelle Diocesi, celebrare
le funzioni liturgiche più solenni nella Chiesa Cattedrale, svolgendo quei
compiti che sono affidati ad essi dal diritto o dal Vescovo.
Avendo nominato don Roberto Guttoriello, don Carlo Zampi, don Angelo
Polito, don Carlo Fiorenza, don Achille Taglialatela e don Luciano Marotta
nuovi canonici del Capitolo con effetto a partire dal 02 febbraio 2015, con
la mia potestà ordinaria, a norma del diritto e dello Statuto del Capitolo
Cattedrale 

Stabilisco che il Capitolo Cattedrale di Sessa Aurunca è così
composto:

Presidente: Don Gennaro Amato BRODELLA

Canonici:
Mons. Cosma CAPOMACCIO
Mons. Mario SULLO
Don Francesco Saverio IODICE
Don Edoardo PAPARCONE
Don Roberto PALAZZO
Don Roberto GUTTORIELLO
Don Carlo ZAMPI
Don Angelo POLITO
Don Carlo FIORENZA
Don Achille TAGLIALATELA
Don Luciano MAROTTA

Ritengo che il Capitolo Cattedrale sia un valido strumento di sinodalità,
coesione e fraternità per la nostra Città di Sessa Aurunca.
L’individuazione di momenti ed eventi comuni, liturgici e pastorali, è
auspicabile per una maggiore visibilità ecclesiale. 
Nel ringraziarvi della disponibilità, assicuro la mia preghiera e
vicinanza.

Sessa Aurunca, 11 gennaio 2015
† Orazio Francesco Piazza

Il Cancelliere Vescovile 
Don Michelangelo Tranchese 
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Prot. 06DV/2015
Ai M.ti Rev.di

Canonici della Collegiata 
di San Giovanni Battista in Mondragone

Il Capitolo Collegiale di San Giovanni Battista in Mondragone è stato
fondato nel 1400 per rendere più solenne il culto della Madonna sotto il
titolo di “Incaldana”. 

Avendo nominato come parroci di S. Rufino, S. Nicola, S. Michele e S.
Giustino in Mondragone in data 08 giugno 2014 don Osvaldo Morelli,
don Ferdinando Iannotta, don Paolo Gianni Marotta, don Emilio Fusco,
con la mia potestà ordinaria a norma del can. 509 del c.j.c. e dello Statuto
del Capitolare della Collegiata “San Giovanni Battista”  

nomino voi, 
don Osvaldo MORELLI, don Ferdinando IANNOTTA, 
don Paolo Gianni MAROTTA, don Emilio FUSCO
Canonici della Collegiata di San Giovanni Battista 

in Mondragone. 

La nomina va in vigore a partire dal 2 febbraio 2015. 

Stabilisco inoltre che a partire dal 02 febbraio 2015 la Collegiata di San
Giovanni Battista in Mondragone sia così composta:
Primicerio:Mons. Francesco ALFIERI
Segretario: don Guido CUMERLATO
Penitenziere: P. Massimo CARDITO, ofm 
P. Bernard MAYELE, cp
don Osvaldo MORELLI
don Ferdinando IANNOTTA
don Paolo Gianni MAROTTA
don Emilio FUSCO

Nel ringraziarvi della disponibilità, vi auguro ogni bene. 

Sessa Aurunca, 11 gennaio 2015

† Orazio Francesco Piazza
Il Cancelliere Vescovile 
Don Michelangelo Tranchese
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Prot. 07DV/2015
Al M.to Rev.do

Mons. Francesco Alfieri
Sua Sede

Carissimo fratello Francesco, pace e gioia nel Signore Gesù Cristo nostra
unica speranza.

A motivo della cittadinanza non italiana del M.to Rev.do Nlandu Nimi
don Didier, amministratore parrocchiale con funzioni pastorali della
Parrocchia di S. Maria delle Grazie in Cescheto-San Martino-Vigne di
Sessa Aurunca non è possibile nominarlo parimente Legale
Rappresentante dell’Ente di cui sopra.  

Pertanto con la mia potestà ordinaria a norma dei cann. 539, 540 del c.j.c. 

nomino te
Mons. Francesco ALFIERI, 

Amministratore parrocchiale con funzioni amministrative e
Legale Rappresentante 

della Parrocchia di S. Maria delle Grazie 
in Cescheto-San Martino-Vigne di Sessa Aurunca 

fino a disposizione contraria.

La nomina va in vigore a partire dalla data odierna.

L’aspetto pastorale, per quanto di competenza, continuerà ad essere
gestito dal M.to Rev.do Nlandu Nimi don Didier. 
I tuoi ambiti di competenza afferiscono a quanto disposto dal diritto
universale e particolare.
Nel ringraziarti per la disponibilità e augurandoti un fruttuoso lavoro, ti
assicuro la mia vicinanza e benedizione.

Sessa Aurunca, 11 gennaio 2015
† Orazio Francesco Piazza

Il Cancelliere Vescovile
Don Michelangelo Tranchese 
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Prot. 08DV/2015
Ai Membri del Consiglio Presbiterale 

e Collegio dei Consultori
LL.SS.

Carissimi fratelli, pace e gioia nel Signore Gesù Cristo, nostra unica
speranza. 

Per provvedere nel modo migliore al bene pastorale del popolo di Dio
a lui affidato, il Vescovo è aiutato dal Consiglio presbiterale in
rappresentanza dell’intero presbiterio. Per mezzo di quest’organismo
è reso più facile il dialogo tra il Vescovo e i presbiteri e si promuove
la fraternità tra i vari settori della vita diocesana.

Pertanto, a seguito di avvicendamenti di incarichi diocesani e di nuove
designazioni foraniali, a norma dei cann. 495, 497 del c.j.c., con la mia
potestà ordinaria

stabilisco che il Consiglio Presbiterale Diocesano con scadenza l’8
dicembre 2018, così come da decreto vescovile n. 44DV/2013 del
08/12/2013, è così composto 

Presidente: S.E. Vescovo diocesano

Segretario: Tranchese don Michelangelo

membri d’ufficio
ALFIERI Mons. Francesco Vicario Generale
TRANCHESE don Michelangelo Cancelliere Vescovile
CASILLO padre Luigi ofm conv. Presidente IDSC
MORELLI don Osvaldo Vicario Episcopale
LANGELLA don Lorenzo Vicario Episcopale
PALAZZO don Roberto Vicario Episcopale
IANNOTTA don Ferdinando Vicario Episcopale - Vicario
foraneo di Mondragone
GUTTORIELLO don Roberto Vicario Episcopale - Vicario
foraneo di Sessa Aurunca
TAGLIALATELA don Achille Vicario foraneo di Cellole 
SIMONIELLO don Valentino Vicario foraneo di Carinola

membri eletti
POLITO don Angelo Forania di Sessa Aurunca
CARDITO fr Massimo ofm Forania di Mondragone
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TRANCHESE don Michelangelo Forania di Carinola
CUMERLATO don Guido Religioso eletto 

membri nominati dal Vescovo
IODICE don Francesco Saverio 
ZAMPI don Carlo
MANICA don Luigi

Parimenti il Collegio dei Consultori (decreto vescovile n. 119DV/2014
del 01/11/2014) risulta così composto:

Presidente: S.E. Vescovo diocesano 
Segretario: Simoniello don Valentino

Membri:
ALFIERI Mons. Francesco
TRANCHESE don Michelangelo 
MORELLI don Osvaldo 
IANNOTTA don Ferdinando 
LANGELLA don Lorenzo
PALAZZO don Roberto
GUTTORIELLO don Roberto
SIMONIELLO don Valentino
ZAMPI don Carlo
MANICA don Luigi

Sicuro di promuovere un’azione pastorale unitaria ed organica, invoco
su ciascuno la benedizione del Signore.

Sessa Aurunca, 11 gennaio 2015
† Orazio Francesco Piazza

Il Cancelliere Vescovile
Don Michelangelo Tranchese 
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Prot. 09DV/2015
Ai Membri designati

LL.SS.

Carissimi amici, pace e gioia nel Signore Gesù Cristo nostra unica
speranza.

È mia volontà per un maggiore coordinamento dei servizi comunicativi
della nostra Chiesa locale, allestire un Ufficio Stampa diocesano che
risponda alle urgenti sfide della mediatica informazione sociale.

Pertanto, a norma dei cann. 469-470 del c.j.c. con la mia potestà
ordinaria 

decreto l’istituzione dell’Ufficio Stampa Diocesano
e nomino come membri i sig.ri:

Amalia VINGIONE, Giulia LETTIERI, Angelo PALMIERI
per la durata di cinque anni.

La nomina va subito in vigore.

Sarà compito dell’Ufficio Stampa collaborare con l’Ufficio diocesano
di Comunicazione Sociale per occuparsi della diffusione delle
informazioni all’interno e all’esterno della diocesi. Veicolare le notizie
provenienti dagli organi istituzionali e diretti alla vita diocesana.
Progettare il piano di comunicazione, redigere i comunicati, organizzare
le conferenze stampa, aggiornare il sito diocesano, coadiuvare la
gestione dei servizi televisivi, occuparsi della rassegna stampa e
mantenere i contatti con i media e con quanto indicherà l’Ordinario
diocesano. 

In concomitanza con l’assunzione del nuovo ufficio presterete la
prescritta promessa con cui vi impegnerete a svolgere fedelmente il
nuovo incarico, mantenendo la dovuta riservatezza (can. 471).

Nel ringraziarvi per la disponibilità dimostrata, vi assicuro la mia
preghiera e vicinanza. 

Sessa Aurunca, 11 gennaio 2015
† Orazio Francesco Piazza

Il Cancelliere Vescovile
Don Michelangelo Tranchese 
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Prot. 10DV/2015
Al M.to Rev.do 

Don Mario Taglialatela
Sua Sede 

Carissimo fratello Mario, pace e gioia nel Signore nostro Gesù Cristo
nostra unica speranza. 
La parrocchia di Sant’Erasmo V. e M. in Piedimonte di Sessa Aurunca,
che era affidata alla responsabilità pastorale del presbitero don Raffaele
Antonisio si è resa vacante per la morte del medesimo avvenuta in data
27/03/2013. Si sono poi susseguiti diversi amministratori parrocchiali
che interinalmente hanno guidato la suddetta Comunità.  
Avendoti accolto in questa Diocesi come fidei donum proveniente dalla
Diocesi di Santarém in Portogallo con lettere dimissorie del 10 gennaio
2015 di S.E. Mons. Manuel Pelino Domingues, Vescovo di Santarém
che autorizza la tua permanenza in questa nostra Chiesa locale; 
esonerando con la presente don Achille Taglialatela dall’incarico di
amministratore parrocchiale e ringraziandolo per il lavoro svolto; 
con la mia potestà ordinaria a norma dei cann. 539 e 540 del c.j.c.

nomino te, don Mario TAGLIALATELA
Amministratore parrocchiale

della Parrocchia di Sant’Erasmo V. e M.  
in Piedimonte di Sessa Aurunca
fino a disposizione contraria. 

La nomina va in vigore a partire dal 21 febbraio 2015.

Sono sicuro che la tua esperienza pastorale maturata negli anni
portoghesi e i tuoi studi biblici in fase di completamento saranno un
garanzia di sinodalità, coesione ed ecclesialità per il popolo a te affidato.
Ringraziandoti per la disponibilità offerta e confidando nella buona
volontà di collaborare ad un unico progetto diocesano, ti auguro ogni
bene nella certezza che la grazia del Signore ti sosterrà nella guida della
Comunità cristiana. 
Esprimendo la mia vicinanza e la mia stima, ti assicuro la preghiera. 

Sessa Aurunca, 31 gennaio 2015

† Orazio Francesco Piazza
Il Cancelliere Vescovile 
Don Michelangelo Tranchese 
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Prot. 11DV/2015
Ai Cappellani designati 

LL.SS.

Carissimi pace e gioia nel Signore nostro Gesù Cristo nostra unica speranza.

«Le Confraternite nella nostra Diocesi hanno il dovere di svolgere compiti
importanti all’interno della Chiesa e, per suo mandato, nella società in cui
sono chiamate a operare, “alla luce del Vangelo e dell’umana esperienza”
(GS 46a). Esse offrono, nel campo specifico della propria vocazione e
azione, il valore aggiunto della fede e della carità». 
(Statuto Coordinamento Diocesano delle Confraternite, proemio).
È mia volontà che le Confraternite offrano un servizio qualificato e
visibile all’interno delle Parrocchie inserendosi nell’ordinario cammino
pastorale di cui il Parroco è responsabile e garanzia.
Anche per la Città di Sessa Aurunca è necessario che ogni confraternita
abbia come luogo pastorale la propria Parrocchia ed il cappellano,
qualora non parroco diretto, sia in solidum con il Parroco del luogo che
esercita d’ufficio la funzione di moderatore. 

Pertanto a norma del can. 565 del c.j.c. e degli Statuti diocesani;
revocando l’incarico ai precedenti cappellani e ringraziandoli per il
lavoro svolto; con la mia potestà ordinaria

nomino cappellani delle suddette Confraternite
i seguenti rev.di presbiteri

Forania di Sessa Aurunca

Don Angelo POLITO - Don Roberto PALAZZO in solidum,
Arciconfraternita del SS. Rifugio in Sessa A.;
Don Roberto PALAZZO - Don Carlo ZAMPI in solidum,
Confraternita di San Carlo Borromeo in Sessa A.;
Don Eduardo PAPARCONE - Don Carlo ZAMPI in solidum, Reale
Arciconfraternita del Santo Rosario in Sessa; 
Padre Raffaele COPPETA - Don Carlo ZAMPI in solidum,
Arciconfraternita del SS. Crocifisso in Sessa A.;
Don Roberto GUTTORIELLO, Arciconfraternita di San Biagio in Sessa A.;
Don Carlo ZAMPI, Arciconfraternita dell’Immacolata in Sessa A.;
Don Didier NLANDU NIMI, Confraternita di San Martino in San
Martino di Sessa A.;
Don Lorenzo ALBANO, Confraternita Maria SS. delle Grazie in Lauro
di Sessa A.;
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Don Godfrey NYAKAIRU, Confraternita San Bartolomeo in Rongolise
di Sessa A.;

Forania di Carinola

Don Enrico PASSARO, Confraternita Maria SS. Immacolata in Carinola;
Don Enrico PASSARO, Confraternita Madonna del Carmine in Carinola;
Don Luigi MANICA, Confraternita del Purgatorio in Casanova di Carinola;
Don Luigi MANICA, Confraternita Maria SS. delle Grazie in Casanova
di Carinola;
Don Valentino SIMONIELLO, Confraternita San Rocco in Falciano
del Massico;
Don Valentino SIMONIELLO, Confraternita S. Monte dei Morti e S.
M. del Suffragio in Falciano del Massico;
Don Luciano MAROTTA, Confraternita (Pia Unione) Maria SS.
Addolorata in Casale di Carinola;
Don Luciano MAROTTA, Confraternita del S. Rosario in Casale di
Carinola;
Don Michelangelo TRANCHESE, Confraternita Maria SS. del Rosario
in Nocelleto di Carinola;

Forania di Cellole

Don Achille TAGLIALATELA, Confraternita Maria SS. del Rosario
in Carano di Sessa Aurunca;
Don Carlo FIORENZA, Confraternita San Castrese in San Castrese di
Sessa A.;

Forania di Mondragone

Don Ferdinando IANNOTTA, Confraternita del Carmine in
Mondragone;
Fr. Massimo CARDITO ofm, Confraternita del Giglio in Mondragone.

La nomina va in vigore a partire dal 15 febbraio 2015 con durata
fino a disposizione contraria.

Ringraziando della disponibilità dimostrata, assicuro preghiera e
benedizione.

Sessa Aurunca, 6 febbraio 2015
† Orazio Francesco Piazza

Il Cancelliere Vescovile
Don Michelangelo Tranchese
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Prot. 12DV/2015

Ai Membri designati

Carissimi fratelli e sorelle pace e gioia nel Signore Gesù Cristo, nostra
unica speranza.

È mia intenzione costituire un’associazione privata di fedeli che nel
contesto dell’impegno pastorale della nostra Chiesa locale, si preoccupi
di formazione e di crescita ecclesiale, culturale e sociale tramite attività
editoriali realizzando prodotti cartacei, informatici, elettronici alfine di
perseguirne lo scopo. 
Preso atto con compiacimento della disponibilità di alcuni fedeli laici e
chierici a perseguire le finalità formative e spirituali dell’associazione
redigendo uno Statuto specifico; 
avendo esaminato, in conformità al can. 299 § 3 del c.j.c., il testo dello
Statuto,  con la mia autorità ordinaria e con il presente atto 

RICONOSCO
l’Associazione “Centro Editoriale Diocesano Lumen Gentium”

come associazione privata di fedeli, 
secondo quanto previsto dal c.j.c. e

nomino come membri:
don Roberto PALAZZO con ruolo di Presidente;

dott.ssa Ada TORROMEO, con il ruolo di Tesoriere;
prof. Oreste D’ONOFRIO, socio
dott. Pierluigi BENVENUTI, socio;

dott. Elio ROMANO, socio;
dott. Valentino Maria GRAMEGNA, socio;

dott.ssa Giulia LETTIERI, socio;
dott.ssa Amalia VINGIONE, socio;
dott. Angelo PALMIERI, socio;
sig. Antonio DI IORIO, socio. 

Tale nomina va subito in vigore per la durata di un quinquennio. 

Inoltre, dopo aver esaminato con attenzione gli Statuti e ritenendoli
degni di approvazione a norma del can. 322 § 2 con il presente atto
approvo gli Statuti dell’Associazione “Centro Editoriale Diocesano
Lumen Gentium” e le conferisco la personalità giuridica a norma del
can. 322 § 1. 
Pertanto l’Associazione “Centro Editoriale Diocesano Lumen Gentium”
si configura giuridicamente, a decorrere dalla data odierna, come

NOTIFICAZIONI DELLA CANCELLERIA
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associazione privata di fedeli dotata di personalità giuridica privata (can.
116 § 2 del c.j.c.) con tutti i diritti e obblighi stabiliti dal c.j.c. per tale
fattispecie. 
L’associazione avrà cura di mantenere un rapporto fecondo con la
Diocesi di Sessa Aurunca e con le linee pastorali che la caratterizzano.

Grato per quanto l’Associazione realizzerà per la maggiore sinodalità e
coesione della nostra Chiesa, paternamente benedico e ringrazio
ciascuno. 

Sessa Aurunca, 28 aprile 2015
† Orazio Francesco Piazza

Il Cancelliere Vescovile 
Don Michelangelo Tranchese
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Prot. 13DV/2015

Carissimi fratelli e sorelle pace e gioia nel Signore Gesù Cristo, nostra
unica speranza.

La Chiesa dedicata all’evangelista San Marco, nel territorio di Cellole e
datata IV -V secolo, è una cappella di stile bizantineggiante con un affresco
di Maria SS. Di Costantinopoli e testimonia la presenza nel nostro territorio
di cristiani della diaspora bizantina iconoclasta. Verso tale rappresentazione,
indicata anche come Vergine di San Luca o Vergine Odigitria o Vergine
Portinaia, si è sempre riversata una grande devozione e il luogo è stato da
generazioni un punto di riferimento spirituale e di pellegrinaggio.
Una delle piaghe sociali e sanitarie del nostro Territorio è la crescente
presenza di malati oncologici che, oltre alle cure mediche, richiedono una
speciale attenzione spirituale, via privilegiata di conforto nell’affrontare la
sofferenza e per sostenere l’impegno di quanti si dedicano all’assistenza
dei malati terminali. È mia personale volontà dedicare a essi uno specifico
luogo, un richiamo all’anima, che funga da spazio di fraternità e di incontro,
nella preghiera, per pazienti, assistenti e familiari.
Pertanto, desiderando dare un assetto canonico alla suddetta Chiesa che
ne evidenzi il carattere di luogo di pellegrinaggio e punto di riferimento
spirituale con particolare attenzione ai pazienti oncologici;
accogliendo la richiesta del parroco del luogo;
sentito il Consiglio Presbiterale a norma del can. 1230 - 1234 del c.j.c.

ERIGO
La suddetta Chiesa in Santuario diocesano 

“Maria SS. Di Costantinopoli, Madre dei Sofferenti” 
con sede in Cellole, alla via San Marco, snc.

Approvo inoltre lo Statuto del Santuario diocesano “Maria SS. 
Di Costantinopoli, Madre dei Sofferenti” 
nel testo allegato al presente decreto.

A norma del can. 557 §1 del c.j.c. con la presente,

NOMINO
Rettore del suddetto Santuario il rev.do don Lorenzo Langella.
Maria, Madre dei Sofferenti, benedica quanti si adopereranno per la crescita
umana e spirituale dei fedeli che in questo luogo cercheranno conforto nella
malattia e sostegno nelle fatiche fisiche e spirituali dei nostri tempi.

Sessa Aurunca, 24 maggio 2015

†Orazio Francesco Piazza
Il Cancelliere Vescovile
Don Michelangelo Tranchese

NOTIFICAZIONI DELLA CANCELLERIA



Art. 1 
Il Santuario diocesano “Maria SS. di Costantinopoli, Madre dei Sofferenti” protettrice
dei pazienti oncologici, nella chiesa già dedicata a San Marco (IV - V secolo) in Via
San Marco snc nel territorio della Parrocchia di Santa Lucia in Cellole, ha accolto
nei secoli pellegrini della Diocesi di Sessa Aurunca devoti all’affresco della Madonna
di Costantinopoli o Vergine Odigitria o Vergine Portinaia posta a tutela della nostra
terra d’ingresso Nord della Campania Felix.

Art. 2
Il Santuario diocesano “Maria SS. di Costantinopoli, Madre dei Sofferenti” è luogo
di preghiera e di pietà popolare. In esso i fedeli possono trovare con maggior
abbondanza occasioni di ascolto della Parola di Dio, di meditazione, di celebrazione
dei Sacramenti, in particolare, dell’Eucarestia e della Riconciliazione, di catechesi,
per iniziative di carità cristiana e di diffusione della devozione alla Beata Vergine
Maria. In base alla vigente legislazione universale e alle disposizioni
dell’Enchiridion indulgentiarum potranno acquistare l’indulgenza plenaria, alle
consuete condizioni, i fedeli che visiteranno il Santuario nei martedì del tempo di
Pasqua, sino al martedì dopo la Pentecoste, giorno in cui il popolo di Cellole
festeggia la Sua Patrona, recandosi ivi in processione.

Art. 3
Il rettore del Santuario è un sacerdote nominato dal Vescovo diocesano (cann. 557
§2 e 682 §1). A lui spetta la cura liturgica, pastorale e amministrativa del Santuario.
Ha la legale rappresentanza di esso e ha i compiti previsti dai cann. 556-563 e 1230-
1234. Potrà essere rimosso dal suo ufficio a norma del can. 563.

Art. 4 
Nel Santuario si svolgono tutte le celebrazioni liturgiche e di pietà popolare, eccetto
quelle propriamente parrocchiali, destinate ad offrire al popolo di Dio occasione di
preghiera e di vera conversione. L’orario delle celebrazioni andrà concordato a livello
foraniale, sotto la responsabilità del Vicario foraneo.

Art. 5
Il Santuario ha a disposizione la chiesa per le attività di culto ed il piazzale circostante
per l’accoglienza dei pellegrini. La proprietà dell’immobile è del Comune di Cellole

Statuto Santuario Diocesano “Maria SS.
di Costantinopoli, Madre dei Sofferenti”,
Protettrice dei pazienti oncologici
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e l’utilizzo è regolato dalla convenzione di comodato d’uso sottoscritta dall’Ordinario
diocesano con l’Ente proprietario.

Art. 6 
Il rettore del Santuario, nella sua qualità di amministratore e legale rappresentante
dell’ente, può compiere tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione nel
rispetto delle autorizzazioni canoniche stabilite.

Art. 7 
Per quanto non previsto nel presente statuto valgono le norme canoniche e civili
vigenti in materia. 
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Prot. 14DV/2015
Al M.to Rev.do 

Don Mario Taglialatela
Sua Sede 

Carissimo fratello Mario, pace e gioia nel Signore nostro Gesù Cristo nostra unica
speranza. 

La parrocchia dei Santi Nazzario, Celso e Rocco in Ponte - Fontanaradina -
Li Paoli di Sessa Aurunca, che era affidata alla responsabilità pastorale del
presbitero Mons. Mario Sullo si è resa vacante in data 31/01/2014 per
rinuncia dall’Ufficio per raggiunti limiti di età del medesimo che l’ha
continuata a reggere in qualità di amministratore parrocchiale. L’aggravarsi
del suo stato di salute, risulta attualmente di impedimento all’esercizio del
ministero pastorale.
Nell’ambito parrocchiale insiste la Casa Anziani “Santa Maria del Popolo”
di Ponte di proprietà del medesimo Ente.
Volendo provvedere stabilmente alla celebrazione del culto divino e ad una
adeguata cura pastorale dei fedeli con un nuovo pastore, avendo avuto
disponibilità da parte di Mons. Mario Sullo alla provvisione canonica di un successore,
esonerandolo dall’incarico di amministratore parrocchiale e ringraziandolo per
l’oneroso e prezioso lavoro svolto in luoghi anni a favore di questa porzione del popolo
di Dio,  con la mia potestà ordinaria a norma dei cann. 539 e 540 del c.j.c.

nomino te,
don Mario TAGLIALATELA
Amministratore parrocchiale

della Parrocchia dei Santi Nazzario, Celso e Rocco  
in Ponte-Fontanaradina-Li Paoli di Sessa Aurunca

fino a disposizione contraria. 

La nomina va in vigore a partire dal 15 giugno 2015.
Ti affido, tra l’altro, la cura degli anziani della Casa Anziani “Santa Maria
del Popolo” che dovrà essere stabilizzata secondo le attuali normative
canoniche e civili avvalendoti della collaborazione di personale medico,
sanitario, giuridico ed economico che riterrai opportuno.
Concorderai con il Vicario foraneo di Sessa Aurunca la progettualità pastorale
ed amministrativa della parrocchia e della Casa Anziani.
Sono sicuro che la tua esperienza pastorale e la tua giovane età saranno una
garanzia di sinodalità, coesione ed ecclesialità per il popolo da te affidato.
Ringraziandoti per la disponibilità offerte ti auguro ogni bene nella certezza
che la grazia del Signore ti sosterrà nella guida della Comunità cristiana.
Esprimendo la mia vicinanza e la mia stima, ti assicuro la preghiera. 

Sessa Aurunca, 9 giugno 2015

† Orazio Francesco Piazza
Il Cancelliere Vescovile 
Don Michelangelo Tranchese 

NOTIFICAZIONI DELLA CANCELLERIA
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Prot. 15DV/2015
Al M.to Rev.do 

Don Mario Taglialatela
Sua Sede

Carissimo fratello Mario, pace e gioia nel Signore nostro Gesù Cristo
nostra unica speranza. 

L’Azione cattolica italiana è un’associazione di laici che si impegno
liberamente, in forma comunitaria e organica e in diretta collaborazione
con la gerarchia, per la realizzazione del fine generale apostolico della
Chiesa (art. 1, Statuto ACI). Nell’Azione cattolica italiana i sacerdoti
assistenti partecipano alla vita dell’associazione e delle sue articolazioni,
per contribuire ad alimentare la vita spirituale e il senso apostolico e a
promuoverne l’unità (art.10 § 1).  

A norma dell’art. 10 § 4 dello Statuto ACI l’Assistente unitario di Azione
Cattolica della nostra Diocesi, il rev.do don Roberto Guttoriello, ha
proposto al sottoscritto la nomina di un assistente per il settore ACR e
ACG che coadiuvi il lavoro associativo. 

Pertanto, accogliendo volentieri la suddetta richiesta, con la mia potestà
ordinaria a norma dei cann. 469ss del c.j.c. e dell’art. 10 § 3 dello Statuto ACI 

nomino te,
Don Mario TAGLIALATELA
Assistente di Azione Cattolica

per il settore ragazzi e giovani (ACR-ACG)
della Diocesi di Sessa Aurunca
per la durata di un triennio.

La nomina andrà in vigore a partire dal 15 giugno 2015. 

Le tue competenze sono espresse dallo Statuto e dal Regolamento di
ACI. 
Nel ringraziarti per la disponibilità dimostrata, ti assicuro la mia
preghiera e vicinanza. 

Sessa Aurunca, 9 giugno 2015

† Orazio Francesco Piazza
Il Cancelliere Vescovile 
Don Michelangelo Tranchese

NOTIFICAZIONI DELLA CANCELLERIA
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Prot. 16DV/2015
Al M.to Rev.do 

Don Alfred Stanslaus Kwene
Sua Sede

Carissimo fratello Alfred Stanslaus, pace e gioia nel Signore nostro
Gesù Cristo nostra unica speranza. 

Avendoti accolto in questa diocesi in data 01/07/2015 proveniente dalla
diocesi di Musoma (Tanzania) con debita autorizzazione dell’Ordinario
di Musoma S. E. Michael Msongazila, per motivi di servizio pastorale
(prot. n° DM/229/2015 del 16/06/2015 da Musoma);

ritenendo necessario dare a Don Valentino Simoniello, Parroco nelle
comunità cristiane Ss. Rocco e Martino e S. Pietro Apostolo in Falciano
del Massico, un valido aiuto nella cura pastorale delle suddette
Parrocchie;
avendo espletato le consultazioni e le indagini ritenute opportune; con
la mia potestà ordinaria, a norma dei cann. 545 e 547 del CJC,

nomino te
Don Alfred STANSLAUS KWENE

Vicario parrocchiale
della Parrocchia San Pietro Apostolo in Falciano del Massico (CE)

fino a disposizione contraria

La nomina va in vigore dal 15 luglio 2015 e comporta l’assunzione
di tutti i diritti e i doveri inerenti all’ufficio.

Avrai cura di osservare le norme vigenti del Diritto Canonico e della
legislazione diocesana che riguardano la tua missione dedicandoti al
ministero pastorale come cooperatore del parroco e rendendoti partecipe
della sua sollecitudine mediante attività e iniziative programmate in
piena comunione con lui e sotto la sua autorità.
A norma del can 969 §1 ti conferisco anche la facoltà di ricevere le
confessioni dei fedeli.

Ringraziandoti per la disponibilità dimostrata, ti assicuro la mia stima, vicinanza
e preghiera.

Sessa Aurunca, 5 luglio 2015
† Orazio Francesco Piazza

Il Cancelliere Vescovile 
Don Michelangelo Tranchese
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Prot. 16bisDV/2015

ASSEGNAZIONI 2015

Visto la Determinazione approvata dalla XLV Assemblea della Conferenza Episcopale
Italiana, Collevalenza, 9-12 Novembre 1998;

Considerati i criteri programmatici ai quali ispirarsi nell’anno pastorale 2015 per l’utilizzo
delle somme derivanti dall’otto per mille dell’IRPEF;

Tenuta presente la programmazione diocesana del corrente anno riguardante priorità
pastorali e urgenze di solidarietà, la conduzione del Consultorio Diocesano, i centri
studi, gli interventi caritativi; 

Sentiti, per quanto di rispettiva competenza, 1’Incaricato del Servizio Dio cesano per
la Promozione del Sostegno Economico alla Chiesa Cattolica ed il Direttore della
Caritas Diocesana;

Udito il parere del Consiglio Diocesano per gli Affari Economici e del collegio dei
Consultori nella seduta congiunta del 04 settembre 2015;

DISPONE

Le somme derivanti dall’otto per mille dell’IRPEF ex Art. 47 della Legge 222/1985
ricevute per l’anno 2011 dalla Conferenza Episcopale Italiana “PER ESIGENZE DI
CULTO E PASTORALE” sono così assegnate:

A. ESERCIZIO DI CULTO
Conservazione e/o restauro edifici di culto già esistenti € 100.369,12
TOTALE € 100.369,12

B. ESERCIZIO E CURA DELLE ANIME
Curia diocesana e centri pastorali diocesani € 200.000,00
Mezzi di Comunicazione sociale € 7.000,00
Enti Ecclesiastici per il sostentamento dei sacerdoti addetti € 5.000,00
Istituti di vita consacrata in straordinaria necessità € 8.000,00
TOTALE € 220.000,00

NOTIFICAZIONI DELLA CANCELLERIA
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C. FORMAZIONE DEL CLERO
Seminario Diocesano Interregionale € 30.000,00
Rette seminaristi e sacerdoti a Roma presso facoltà ecclesiale € 30.000,00
Formazione permanente del clero € 5.000,00
Borse di studio seminaristi € 5.000,00
Formazione diaconato permanente € 1.000,00
Pastorale vocazionale € 3.000,00
Pastorale giovanile € 3.000,00
Scuola di formazione foraniale € 5.000,00
TOTALE € 82.000,00

D. SCOPI MISSIONARI
Centro Missionario Diocesano € 2.000,00
Cura pastorale immigrati € 2.500,00
TOTALE € 4.500,00

E. CATECHESI ED EDUCAZIONE CRISTIANA
Associazioni ecclesiali € 3.000,00
Iniziative di cultura religiosa € 5.000,00
TOTALE € 8.000,00

F. CONTRIBUTO SERVIZIO DIOCESANO
Contributo servizio dioc. per sostegno economico alla Chiesa € 2.000,00
TOTALE € 2.000,00

G. ALTRE ASSEGNAZIONI
Emergenze € 25.000,00
TOTALE € 25.000,00

G. SOMME PER INIZIATIVE PLURIENNALI
Fondo diocesano di garanzia € 25.000,00
Fondo diocesano di garanzia esercizi precedente € 25.921,34
TOTALE € 50.921,34

TOTALE CULTO E PASTORALE € 492.790,46
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Inoltre, 
DISPONE

che le somme derivanti dall’otto per mule dell’IRPEF art. 47 della stes sa Legge rice-
vute nell’anno 2013 dalla Conferenza Episcopale Italiana per “INTERVENTI CA-
RITATIVI” sono così assegnate:

A. DISTRIBUZIONE A PERSONE BISOGNOSE
Da parte della Diocesi € 2.500,00
Centri d’ascolto € 4.000,00
Osservatorio povertà € 1.500,00
Centro Studi “Tommaso Moro” € 5.000,00
Famiglia e Vita € 5.000,00
TOTALE € 18.000,00

B. OPERE CARITATIVE DIOCESANE
A Favore di Extracomunitari € 2.500,00
A favore di tossicodipendenti € 5.000,00
A favore di anziani € 5.000,00
A favore di portatori di handicap € 5.000,00
A favore di bisognosi € 3.000,00
Fondo antiusura € 7.000,00
Locali di Ministero Pastorale € 236.438,98
Centro per la vita “ Giovanni Paolo II” € 5.000,00
Progetto policoro € 10.000,00
Pastorale carceraria € 3.000,00
TOTALE € 281.938,98

C. OPERE CARITATIVE PARROCCHIALI
Caritas diocesana € 30.000,00
Disponibilità vescovo Diocesano € 25.000,00
TOTALE € 55.000,00

D. ALTRE EROGAZIONI
Emergenze € 103.658,93
Fondo diocesano di garanzia € 15.000,00
TOTALE € 118.658,93

TOTALE INTERVENTI CARITATIVI € 473.597,91

Sessa Aurunca, 29 settembre 2015
+ Orazio Francesco Piazza

Il Cancelliere Vescovile
Don Michelangelo Tranchese
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NOTIFICAZIONI DELLA CANCELLERIA

Prot. 17DV/2015
Al M.to Rev.do 

Don Jorge Andrés Suarez Ruiz
Sua sede

Carissimo fratello Jorge Andrés, pace e gioia nel Signore nostro Gesù
Cristo nostra unica speranza. 
Avendoti accolto in questa diocesi per motivi di studio e di servizio
pastorale in data 07/07/2014; avendoti nominato Vicrio Parrocchiale
della Parrocchia Ss. Marco e Vito in Cellole in data 11/01/2015;
avendo espletato le consultazioni e le indagini ritenute opportune; con
la mia potestà ordinaria, a norma del can. 969 §1 del CJC,

Conferisco a te
Don Jorge Andrés SUAREZ RUIZ

La facoltà di ricevere le confessioni dei fedeli.

Osserverai diligentemente le norme vigenti del Diritto Canonico e della
legislazione diocesana che riguardano il Sacramento della
Riconciliazione.

Ti ricordo che celebrando il Sacramento della Penitenza, sei chiamato a
compiere il ministero del buon pastore che cerca la pecora perduta,
quello del buon Samaritano che medica le ferite, del padre che attende
il figlio prodigo e lo accoglie al suo ritorno, del giusto giudice che non
fa distinzione di persone e il cui giudizio è ad un tempo giusto e
misericordioso.

Sicuro che saprai essere segno e strumento dell’amore misericordioso
di Dio verso i peccatori, ti assicuro la mia stima, vicinanza e preghiera.

Sessa Aurunca, 30 ottobre 2015

† Orazio Francesco Piazza

Il Cancelliere Vescovile
Don Michelangelo Tranchese



Prot. 18DV/2015
Al M.to Rev.do 

Don Gustavo Adolfo Morales Machado
Sua sede

Carissimo fratello Gustavo Adolfo, pace e gioia nel Signore nostro Gesù
Cristo nostra unica speranza. 
Avendoti accolto in questa diocesi per motivi di studio e di servizio
pastorale in data 07/07/2014; avendoti nominato Vicrio Parrocchiale
della Parrocchia S. Giovanni Battista in Mondragone in data 11/01/2015;

avendo espletato le consultazioni e le indagini ritenute opportune;
con la mia potestà ordinaria, 
a norma del can. 969 §1 del CJC,

Conferisco a te
Don Gustavo Adolfo MORALES MACHADO
La facoltà di ricevere le confessioni dei fedeli.

Osserverai diligentemente le norme vigenti del Diritto Canonico e della
legislazione diocesana che riguardano il Sacramento della
Riconciliazione.

Ti ricordo che celebrando il Sacramento della Penitenza, sei chiamato a
compiere il ministero del buon pastore che cerca la pecora perduta,
quello del buon Samaritano che medica le ferite, del padre che attende
il figlio prodigo e lo accoglie al suo ritorno, del giusto giudice che non
fa distinzione di persone e il cui giudizio è ad un tempo giusto e
misericordioso.

Sicuro che saprai essere segno e strumento dell’amore misericordioso
di Dio verso i peccatori, ti assicuro la mia stima, vicinanza e preghiera.

Sessa Aurunca, 30 ottobre 2015

† Orazio Francesco Piazza

Il Cancelliere Vescovile
Don Michelangelo Tranchese
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NOTIFICAZIONI DELLA CANCELLERIA

Prot. 19DV/2015
Al M.to Rev.do 

Don Jeevan Kumar Kamalapuram
Sua sede

Carissimo fratello Jeevan Kumar, pace e gioia nel Signore nostro Gesù
Cristo nostra unica speranza. 
Avendoti accolto in questa diocesi per motivi di studio e di servizio
pastorale in data 26/11/2014; avendoti nominato Vicrio Parrocchiale
della Parrocchia S. Rufino  in Mondragone in data 28/11/2014;

avendo espletato le consultazioni e le indagini ritenute opportune;
con la mia potestà ordinaria, 
a norma del can. 969 §1 del CJC,

Conferisco a te
Don Jeevan KUMAR KAMALAPURAM

La facoltà di ricevere le confessioni dei fedeli.

Osserverai diligentemente le norme vigenti del Diritto Canonico e della
legislazione diocesana che riguardano il Sacramento della
Riconciliazione.

Ti ricordo che celebrando il Sacramento della Penitenza, sei chiamato a
compiere il ministero del buon pastore che cerca la pecora perduta,
quello del buon Samaritano che medica le ferite, del padre che attende
il figlio prodigo e lo accoglie al suo ritorno, del giusto giudice che non
fa distinzione di persone e il cui giudizio è ad un tempo giusto e
misericordioso.

Sicuro che saprai essere segno e strumento dell’amore misericordioso
di Dio verso i peccatori, ti assicuro la mia stima, vicinanza e preghiera.

Sessa Aurunca, 30 ottobre 2015

† Orazio Francesco Piazza

Il Cancelliere Vescovile
Don Michelangelo Tranchese



Prot. 20/2015

DECRETO
Per il dono della Indulgenza 

durante 
il Giubileo straordinario della Misericordia

Con la bolla Misericordiæ Vultus il Santo Padre Francesco ha indetto
un Giubileo straordinario della Misericordia, da celebrarsi a Roma e in
tutto il mondo dall’8 dicembre 2015, Solennità dell’Immacolata
Concezione della Beata Vergine Maria, fino al 20 novembre 2016,
Solennità di Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’Universo.

Nella Terza domenica di Avvento (13 dicembre) in concomitanza con
l’apertura della Porta Santa nella Cattedrale di Roma, la Basilica di San
Giovanni in Laterano, il Santo Padre ha stabilito che

«in ogni Chiesa particolare, nella Cattedrale che è la Chiesa Madre
per tutti i fedeli, o in una chiesa di speciale significato, si apra per tutto
l’Anno Santo una uguale Porta della Misericordia. A scelta
dell’Ordinario, essa potrà essere aperta anche nei Santuari, mete di
tanti pellegrini, che in questi luoghi sacri spesso sono toccati nel cuore
dalla grazia e trovano la via della conversione. Ogni Chiesa particolare,
quindi, sarà direttamente coinvolta a vivere questo Anno Santo come un
momento straordinario di grazia e di rinnovamento spirituale. Il
Giubileo, pertanto, sarà celebrato a Roma così come nelle Chiese
particolari quale segno visibile della comunione di tutta la Chiesa.»
(Misericordiæ Vultus 3).

Il Giubileo straordinario è un dono per attingere anche al tesoro
spirituale della indulgenza, come Papa Francesco ha personalmente
spiegato nella Lettera inviata al presidente del Pontificio Consiglio per
la Nuova Evangelizzazione: 

Il mio pensiero va, in primo luogo, a tutti i fedeli che nelle singole
Diocesi, o come pellegrini a Roma, vivranno la grazia del Giubileo.
Desidero che l’Indulgenza giubilare giunga per ognuno come genuina
esperienza della misericordia di Dio, la quale a tutti va incontro con il
volto del Padre che accoglie e perdona, dimenticando completamente
il peccato commesso. Per vivere e ottenere l’indulgenza i fedeli sono
chiamati a compiere un breve pellegrinaggio verso la Porta Santa,
aperta in ogni Cattedrale o nelle chiese stabilite dal Vescovo diocesano,
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e nelle quattro Basiliche Papali a Roma, come segno del desiderio
profondo di vera conversione. Ugualmente dispongo che nei Santuari
dove si è aperta la Porta della Misericordia e nelle chiese che
tradizionalmente sono identificate come Giubilari si possa ottenere
l’indulgenza. È importante che questo momento sia unito, anzitutto, al
Sacramento della Riconciliazione e alla celebrazione della santa
Eucaristia con una riflessione sulla misericordia. Sarà necessario
accompagnare queste celebrazioni con la professione di fede e con la
preghiera per me e per le intenzioni che porto nel cuore per il bene della
Chiesa e del mondo intero.

Nella Bolla di Indizione, si insiste sull’importanza del pellegrinaggio
affinché il cammino personale e comunitario di conversione sia
manifestato da un segno concreto:

Il pellegrinaggio è un segno peculiare nell’Anno Santo, perché è
icona del cammino che ogni persona compie nella sua esistenza. La vita
è un pellegrinaggio e l’essere umano è viator, un pellegrino che percorre
una strada fino alla meta agognata. Anche per raggiungere la Porta
Santa a Roma e in ogni altro luogo, ognuno dovrà compiere, secondo
le proprie forze, un pellegrinaggio. Esso sarà un segno del fatto che
anche la misericordia è una meta da raggiungere e che richiede impegno
e sacrificio. Il pellegrinaggio, quindi, sia stimolo alla conversione:
attraversando la Porta Santa ci lasceremo abbracciare dalla
misericordia di Dio e ci impegneremo ad essere misericordiosi con gli
altri come il Padre lo è con noi (Misericordiae Vultus, 14).

Nelle Chiese giubilari non deve mancare l’assidua presenza di
confessori. I Parroci e tutti i Presbiteri si adoperino per illustrare ai fedeli
l’autentico significato del Giubileo, con adeguate catechesi e si
preoccupino di promuovere liturgie penitenziali comunitarie, sia nelle
singole parrocchie, sia nelle rispettive Foranie in modo da favorire, non
solo in occasione di celebrazioni speciali, una regolare esperienza del
sacramento della Riconciliazione, premessa indispensabile di
conversione e di concreta testimonianza evangelica.

Pertanto, affinché tutti i fedeli possano abbondantemente fruire lungo
l’arco dell’intero Giubileo del dono dell’Indulgenza, intraprendere un
cammino di autentica conversione, diventare operatori di perdono e di
solidarietà, mentre confermo quanto è stato promulgato dal Santo Padre
con la Bolla di Indizione del Giubileo Straordinario, che invito a
meditare personalmente e in ogni comunità;

in virtù della potestà ordinaria, con il presente



D E C R E T O

stabilisco quanto affidato alla facoltà del Vescovo per il territorio della
Diocesi.

1. Il Giubileo straordinario della Misericordia avrà inizio, in Diocesi,
il 13 dicembre 2015 e si concluderà il 13 novembre 2016. In queste due
date, per permettere la partecipazione dei fedeli, sono sospese le messe
vespertine della domenica in tutte le chiese diocesane.

2. Le Chiese Giubilari nella Diocesi saranno le seguenti: la Cattedrale
di Sessa Aurunca, la Basilica-Santuario di Santa Maria Incaldana in
Mondragone. Inoltre sono presenti i sentieri della Misericordia: il
Carcere Circondariale di Carinola, la Chiesa parrocchiale S. Gaetano
Thiene per gli Immigrati di Pescopagano in Mondragone, e gli Ospedali
in Sessa Aurunca e Mondragone.
3. Domenica 13 dicembre la Porta della Misericordia sarà aperta nella
Cattedrale di Sessa Aurunca, «Chiesa Madre per tutti i fedeli».
Successivamente, la Basilica-Santuario di Santa Maria Incaldana in
Mondragone, sarà aperta, secondo il rituale previsto, il giorno 19
dicembre 2015.

4. Tutti i singoli fedeli veramente pentiti, debitamente confessati e
comunicati sacramentalmente, potranno acquisire l’Indulgenza
plenaria della pena temporale per i propri peccati impartita per la
Misericordia di Dio, applicabile anche in suffragio alle anime dei fedeli
defunti, quando compiranno un pellegrinaggio in una delle Chiese
giubilari e parteciperanno devotamente alla Santa Messa o ad un’altra
celebrazione liturgica, come le Lodi o i Vespri, o ad un esercizio di pietà;
se visiteranno, in gruppo o singolarmente, uno dei luoghi già indicati ed
attenderanno per un certo periodo di tempo all’Adorazione Eucaristica
e alla meditazione sulla Parola di Dio, concludendole con la preghiera
del Padre nostro, con la Professione di fede e la preghiera secondo le
intenzioni del Sommo Pontefice, non trascurando l’impegno a
condividere  e restituire la gioia e la grazia della divina Misericordia,
secondo quanto significato e richiesto dalle “Opere di misericordia
corporali e spirituali”.

Disposizioni particolari:

1. Pellegrinaggi e luoghi stazionali
Per il pellegrinaggio alle chiese giubilari della Diocesi, invito i fedeli a
raccogliersi in preghiera, secondo l’antico uso romano, in alcuni luoghi
stazionali, dai quali muoversi verso la meta del pellegrinaggio:144
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• Per la Cattedrale di Sessa Aurunca: statio nella Chiesa della Ss.
Annunziata; 
• Per la Basilica-Santuario in Mondragone: statio nella Chiesa di San
Michele Arcangelo e.m.

Secondo le possibilità di ognuno, è bene compiere parte del
pellegrinaggio a piedi, per accogliere il sacrificio e l’impegno necessari
per la conversione e per meditare il raggiungimento della meta, la Porta
Santa: Cristo Signore nostro.

Durante l’anno ogni Forania verrà in pellegrinaggio presso la porta
della misericordia della Cattedrale nei giorni stabiliti dal calendario
giubilare; così, come previsto nello stesso, vivremo lo speciale
pellegrinaggio Ad Petri Sedem.

2. Gli ammalati
«A quanti per diversi motivi saranno impossibilitati a recarsi alla Porta
Santa, in primo luogo gli ammalati e le persone anziane e sole, spesso
in condizione di non poter uscire di casa: per loro sarà di grande aiuto
vivere la malattia e la sofferenza come esperienza di vicinanza al Signore
che nel mistero della sua passione, morte e risurrezione indica la via
maestra per dare senso al dolore e alla solitudine. Vivere con fede e
gioiosa speranza questo momento di prova, ricevendo la comunione o
partecipando alla Santa Messa e alla preghiera comunitaria, anche
attraverso i vari mezzi di comunicazione, sarà per loro il modo di
ottenere l’indulgenza giubilare» (Papa Francesco, Lettera al Pontificio
Consiglio per la nuova Evangelizzazione).

3. I carcerati
«Nelle cappelle delle carceri potranno ottenere l’indulgenza, e ogni volta
che passeranno per la porta della loro cella, rivolgendo il pensiero e la
preghiera al Padre, possa questo gesto significare per loro il passaggio
della Porta Santa, perché la Misericordia di Dio, capace di trasformare
i cuori, è anche in grado di trasformare le sbarre in esperienza di libertà»
(Papa Francesco, ibid.).

4. Categorie e ambienti vitali
Per varie categorie di persone e ambienti vitali stabilisco speciali
giornate seguendo il calendario giubilare concordato con i vari organismi
pastorali; in particolare si attivino sentieri di misericordia presso il
carcere di Carinola, la Parrocchia S. Gaetano a Pescopagano per gli
Immigrati, gli Ospedali di Sessa Aurunca e Mondragone.

5. Sacramento del Battesimo
Stabilisco inoltre una data per la celebrazione diocesana del sacramento
del Battesimo, da tenersi nella Chiesa Cattedrale, il 10 gennaio 2016,
festività del Battesimo del Signore, da me presieduta.



6. Sacramento della Cresima 
Il sacramento della Confermazione, sarà celebrato a livello foraniale,
in due date, già concordate con i rispettivi presbiteri foraniali.

7. Sacramento della Riconciliazione 
Affinché l’accesso al sacramento della Penitenza e al conseguimento del
perdono divino, attraverso la celebrazione della riconciliazione, sia
pastoralmente facilitato, stabilisco che nelle Chiese giubilari ogni primo
Venerdì del Mese o in altra data concordata si tenga una liturgia
Penitenziale con la presenza di sacerdoti incaricati dal Vescovo (vicario
generale, vicari episcopali, vicario giudiziale, canonico penitenziere, vicari
foranei e sacerdoti missionari della misericordia) che hanno la facoltà di
assolvere dal peccato di aborto, dopo aver ammonito i fedeli sulla gravità
di peccati ai quali sia annessa una riserva o una censura.

8. Le opere di misericordia
In ogni luogo, se un fedele si recherà a rendere visita per un congruo tempo
ai fratelli che si trovino in necessità o difficoltà (infermi, carcerati, anziani
in solitudine, handicappati, ecc.), compiendo un pellegrinaggio verso Cristo
presente in loro (cfr. Mt 25, 34-36), ed ottemperando alle consuete
condizioni spirituali, sacramentali e di preghiera, potrà ottenere
l’Indulgenza plenaria. I fedeli vorranno certamente rinnovare tali visite nel
corso dell’Anno Santo, potendo acquistare in ciascuna di esse l’Indulgenza,
ovviamente non più che una sola volta al giorno. «Ogni volta che un fedele
vivrà una o più di queste opere [di misericordia corporale e spirituale] in
prima persona otterrà certamente l’indulgenza giubilare. Di qui l’impegno
a vivere la Misericordia per ottenere la grazia del perdono completo ed
esaustivo in virtù dell’amore del Padre che non esclude nessuno. Si tratterà
pertanto di un’indulgenza giubilare piena, frutto dell’evento stesso che
viene celebrato e vissuto con fede, speranza e carità» (Papa Francesco,
ibid.). Non si trascuri la possibilità di esercitare tali opere quando la vita e
le relazioni quotidiane ce ne offrono la possibilità.
Affidiamoci alla Madre della Misericordia, Maria SS. Avvocata del
Popolo, ai nostri santi patroni, i martiri Casto e Secondino, a San Leone
IX, per far emergere in noi il vivo desiderio della conversione del cuore
e della vita. Con la loro intercessione e protezione, andiamo verso la
“Porta Santa”, Cristo Signore. 

Il presente Decreto ha validità per la Diocesi di Sessa Aurunca
unicamente per la durata del Giubileo straordinario della
Misericordia.  

Dalla Sede Episcopale di Sessa Aurunca, 8 Dicembre 2015
Solennità Immacolata Concezione

† Orazio Francesco Piazza
Il Cancelliere Vescovile
Don Michelangelo Tranchese   146
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NOTIFICAZIONI DELLA CANCELLERIA

Prot. 21DV/2015

Don Didier Nlandu Nimi
Sua Sede 

Carissimo fratello Didier, pace e gioia nel Signore nostro Gesù Cristo
nostra unica speranza.

La Parrocchia dei Santi Nazzario, Celso e Rocco in Ponte-
Fontanaradina-Li Paoli di Sessa Aurunca affidata alla cura pastorale di
don Mario Taglialatela necessita di un ausilio per una fattiva operatività
pastorale. 

Pertanto,
confermandoti la responsabilità di amministratore parrocchiale di Santa
Maria delle Grazie e San Martino in Cescheto-San Martino-Vigne di
Sessa Aurunca, udito il parere del Vicario foraneo di Sessa Aurunca, 
con la mia potestà ordinaria, a norma dei cann. 545 e 547 del c.j.c., 

nomino te
Don Didier NLANDU NIMI

Vicario parrocchiale
della Parrocchia dei Santi Nazzario, Celso e Rocco 
in Ponte-Fontanaradina-Li Paoli di Sessa Aurunca

fino a disposizione contraria.

La nomina andrà in vigore a partire dal 15 dicembre 2015.
Concorderai con don Mario Taglialatela modalità e competenze
pastorali. 
Sono sicuro che l’esperienza di servizio maturata in questi tuoi anni di
ministero saranno un valido e prezioso aiuto ai fedeli della nostra
diocesi.
Ringraziandoti per la disponibilità dimostrata, ti assicuro la mia stima,
vicinanza e preghiera. 

Sessa Aurunca, 8 dicembre 2015
† Orazio Francesco Piazza

Il Cancelliere Vescovile
Don Michelangelo Tranchese 



Prot. 22DV/2015

Carissimi fratelli, pace e gioia nel Signore nostro Gesù Cristo nostra
unica speranza.

Le Confraternite, pubbliche associazioni di fedeli, hanno come scopo
l’incremento del culto pubblico, l’esercizio di opere di carità, di
penitenza, di catechesi. Esse sono uno strumento valido per l’esercizio
della sinodalità ecclesiale e per la coesione sociale nel territorio della
nostra Diocesi.

Lo Statuto del Coordinamento diocesao, da me approvato ad
experimentum per cinque ani con decreto n. 120DV/2015 del
01/11/2014, mira ad una gestione collegiale di organismi preziosi per il
nostro cammino ecclesiale.
Pertanto, preso atto delle indicazioni manifestate nell’Assemblea dei
Priori;
udito il parere del direttore dell’Ufficio diocesano per le Confraternite,
Mons. Francesco Alfieri; 
in rappresentanza delle varie zone pastorali;
a norma dell’art. 6 del suddetto Statuto,
con la mia potestà ordinaria

NOMINO 
MEMBRI DEL DIRETTIVO

DEL COORDINAMENTO DIOCESANO CONFRATERNITE

FIORDALISO Luigi (Presidente), SASSO Gianluca (Segretario),
CORALLINO Vincenzo (Tesoriere), MACARONE PALMIERI
Bernardo (VicePresidente), POLLANO Davide, SCIAUDONE
Giovanni, CAPRARO Tommaso, D’AGOSTINO Francesco,
a decorrere dalla data del presente decreto con durata dell’incarico
quinquennale.

Sessa Aurunca, dalla Sede del Vescovo, addì 31 dicembre 2015

† Orazio Francesco Piazza
Il Cancelliere Vescovile
Don Michelangelo Tranchese
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